Episodi Lunghi 

1) EL BANDIDO

Data: 03/10/60, 06/08/61. 

Attori: Guy Williams (Zorro and Don Diego), Gilbert Roland (El Cuchillo), Henry Calvin (Sergeant Garcia), Gene Sheldon (Bernardo), Rita Moreno (Chulita), Rudolph Acosta (Carancho), Rudolpho Hoyos (Bandit), Vito Scotti (Chaco), Bern Hoffman (Trampa), George J. Lewis (Don Alejandro). Diretto da: William Witney. Sceneggiatura di: Bob Wehling. Basato sulle storie di: Johnston McCulley. Prodotto da: Bill Anderson in associazione con Louis Debney. Direttore della Fotografia: Lucien Ballard, A.S.C. Direttore Artistico: Marvin Aubrey Davis. Curato da: Basil Wrangell. Musica: William Lava. Direttore Grafico: Peter Ellenshaw. Suoni: Robert O. Cook. Decorazioni del Set: Emile Kuri, William L. Stevens. Costumi: Chuck Keehne. Trucco: Pat McNalley. Acconciature di: Ruth Sandifer. Maestro di Scherma: Fred Cavens. Direttore Generale: Roy Wade. Assistente Direttore: Vincent McEveety. 

Un gruppo di banditi messicani guidati da El Cuchillo (“Il Coltello”) scappano dal Sud California per fuggire da una banda di soldati al loro inseguimento. Essi decidono di tentare la fortuna a Los Angeles nonostante la reputazione di Zorro. I rancheros locali stanno immagazzinando molte pelli in un nuovo deposito ed un carico di oro sta per arrivare, invogliando i banditi a tentare il colpo. Quando i fuorilegge arrivano in città, El Cuchillo invita tutti alla taverna e offre da bere, causando i sospetti di Diego nei confronti dei nuovi arrivati. Il giovane Don li insegue fuori dal locale e sente Garcia menzionare del carico d’oro, cosa che attira subito l’attenzione dei banditi. Nei panni di Zorro, Diego cavalca nella notte per fare da guardia all’oro. Gli uomini di Cuchillo catturano Garcia e gli altri lancieri mentre Zorro è costretto a liberarli prima di rincorrere i malviventi. Egli riesce a evitare una trappola per un pelo e firma la giacca di El Cuchillo con una larga “Z”, intimando ai banditi di tornare in Messico. I due uomini cominciano a duellare, ma il suono di Garcia e dei suoi soldati in arrivo pone momentaneamente fine alla sfida.

Garcia rifiuta di credere alle affermazioni di Diego, secondo il quale Cuchillo sarebbe il leader della banda di fuorilegge, e continua a sbagliare accennando ad un deposito segreto di oggetti preziosi. I banditi colpiscono ancora rubando il bottino e Zorro interviene nuovamente imprimendo un’altra “Z” sulla giacca di Cuchillo. Quando Zorro si allontana uno dei malviventi tenta di sparargli, ma El Cuchillo lo ferma a sorpresa. Evidentemente vuole vendicare da solo il proprio orgoglio ferito ed afferma che “El Cuchillo non spara mai per colpire un uomo alle spalle”.

Note di Produzione: 

Questa storia si conclude con l’episodio Adios El Cuchillo. 

2) ADIOS EL CUCHILLO

Data: 06/11/60, 13/08/61. 

Attori: Guy Williams (Zorro and Don Diego), Gilbert Roland (El Cuchillo), Henry Calvin (Sergeant Garcia), Gene Sheldon (Bernardo), Rita Moreno (Chulita), Rudolph Acosta (Carancho), Rudolpho Hoyos (Bandit), Vito Scotti  (Chaco), Bern Hoffman (Trampa), George J. Lewis (Don Alejandro). Diretto da: William Witney. Sceneggiatura di: Bob Wehling. Basato sulle storie di: Johnston McCulley. Prodotto da: Bill Anderson in associazione con Louis Debney. Direttore della Fotografia: Lucien Ballard, A.S.C. Direttore Artistico: Marvin Aubrey Davis. Curato da: Basil Wrangell. Musica: William Lava. Direttore Grafico: Peter Ellenshaw. Suoni: Robert O. Cook. Decorazioni del Set: Emile Kuri, William L. Stevens. Costumi: Chuck Keehne. Trucco: Pat McNalley. Acconciature di: Ruth Sandifer. Maestro di Scherma: Fred Cavens. Direttore Generale: Roy Wade. Assistente Direttore: Vincent McEveety. 

Questa è una continuazione dell’avventura di Zorro cominciata nell’episodio “El Bandido”. Avendo precedentemente sofferto molte umiliazioni da parte di Zorro, El Cuchillo torna con i suoi uomini a Los Angeles e comincia a saccheggiare la gente del pueblo. Una cosa importante per il leader della banda è rimuovere quella imbarazzante “Z” dalla sua giacca, un’operazione eseguita durante l’attesa di Zorro. Contento del fatto di potersi occupare del leader più tardi, Zorro rivolge la sua attenzione al resto della banda e, per prevenirli,  compie alcune incursioni al loro posto. Una volta  portato a termine la maggior parte del lavoro, Zorro  torna allegramente alla sartoria da dove Cuchillo sta giusto per uscire e lascia il suo marchio sulla giacca appena riparata. Sfortunatamente per Zorro, la sua piccola beffa rischia di diventare un grosso sbaglio perché Cuchillo ora diventa estremamente ansioso di riprendere la loro sfida aperta. Il giorno dopo, Don Diego raggiunge i banditi alla taverna, dove Cuchillo fa uno schizzo del suo viso. Bernardo è terrificato quando vede che Cuchillo aggiunge la maschera e il cappello alla faccia di Diego, e il fedele servitore distrugge il ritratto prima che Garcia possa riconoscere la somiglianza con Zorro. Si scatena una lite e Diego è costretto a combattere per difendere Bernardo.

Cuchillo nota la sorprendente abilità di Diego e i suoi sospetti sulla vera identità di Zorro vengono confermati.

Successivamente Cuchillo tenta di derubare il locandiere. Garcia e i suoi uomini accorrono lasciando indifeso il cuartel. Questo è il vero piano di Cuchillo per poter liberare tre dei suoi uomini imprigionati. Zorro arriva in tempo per fermarlo, ma il rumore della battaglia mette in allarme le guardie restanti e il fuorilegge scappa. Inaspettatamente i banditi prendono il controllo dell’hacienda De La Vega e imprigionano la famiglia  chiedendo un riscatto di 20.000$. Quando il denaro sta per arrivare i banditi abbandonano Los Angeles lasciando una sola persona a guardia degli ostaggi. Bernardo aiuta Diego a sbarazzarsi della guardia e ben presto Zorro cavalca nel pueblo.

I fuorilegge catturano il carro con i soldi, ma Zorro interviene per guastare la loro festa. Furioso, Cuchillo duella con l’eroe mascherato, ferendolo al viso. Zorro vince la battaglia e i banditi vengono catturati da Garcia. Il Sergente decide di trasportare Cuchillo in Messico e si ferma per salutare Diego. Quando Cuchillo chiede cosa gli ha provocato il taglio sul viso, Diego tenta di spiegare che è stato causato da una spina di rosa, ma sa che Cuchillo ha scoperto la sua identità nascosta. Sorprendentemente, il bandito non rivela il segreto, rispettando ancora una volta il codice d’onore vigente fra fuorilegge. Chulita, la barista, aiuta Cuchillo a scappare da Garcia, ma ancora una volta Zorro li cattura e guida i cavalli fino a un sacerdote, spiegando loro che “un uomo sposato non ha tempo per fare il bandito”. Il patto sottinteso tra i due fuorilegge viene siglato definitivamente.

3) IL MATRIMONIO RINVIATO (Postponed Wedding, The)

Data: 01/01/61, 20/08/61. 

Attori: Guy Williams (Zorro and Don Diego), Annette Funicello (Constancia de  la Torre), Henry Calvin (Sergeant Garcia), Gene Sheldon (Bernardo), Mark Damon (Miguel Serrano), Carlos Romero (Ansar), George J. Lewis (Don Alejandro). Diretto da: James Neilson. Sceneggiatura di: Bob Wehling, Roy Edward Disney. Basato sulle storie di: Johnston McCulley. Prodotto da: Bill Anderson in associazione con Ron Miller. Direttore della Fotografia: Walter H. Castle, A.S.C. Direttore Artistico: Marvin Aubrey Davis. Curato da: Robert Stafford. Musica: Buddy Baker. Canzoni: Richard M. Sherman, Robert B.  Sherman. Decorazioni del Set: Emile Kuri. Costumi: Chuck Keehne. Trucco: Pat McNalley. Acconciature di: Ruth Sandifer. Maestro di Scherma: Fred Cavens. Direttore Generale: Roy Wade. Assistente Direttore: Joseph L. McEveety. 

Il terzo episodio lungo di Zorro comincia con Don Diego e Bernardo che incontrano Constancia de la Torre, che è tornata nel pueblo dopo una lunga assenza. L’ultima volta che l’avevano vista era ancora una bambina, ma ora è una bella ragazza diciassettenne. Constancia è contenta di rivedere loro e Garcia, ma diventa nervosa quando il sergente vuole ispezionare le sue valigie. Nonostante le apparenze Bernardo si accorge che qualcosa non va quando riesce a malapena a sollevare una piccola valigia. Sentendosi affaticata, Constancia chiede di riposarsi alla locanda, dove Miguel Serrano si presenta a lei come vecchio amico casualmente capitato in città. In realtà egli si trova a Los Angeles apposta per incontrarla e i due progettano di fuggire insieme. Diego capisce il piano quando vede che la misteriosa valigia è piena di gioielli destinati a fornire la dote di Costancia e decide di rinviare il matrimonio in modo da dare più tempo alla ragazza per pensarci sopra.

Quando Miguel tenta di arrampicarsi fino alla stanza di Constancia, Zorro interviene. Il giorno dopo Serrano  parla dell’incontro con Zorro, ma dichiara di essere stato derubato dall’uomo mascherato e così insiste affinché la ragazza porti i gioielli su una nave in partenza il giorno seguente. Diego ascolta la storia sapendo che si tratta di una menzogna, ma viene catturato e legato da Ansar, un complice di Miguel. Anche il sergente Garcia viene fatto prigioniero e Miguel ed Ansar se ne vanno per incontrarsi con Constancia. Diego si libera delle corde e corre come Zorro alla nave. Constancia scopre che Miguel ha intenzione di farla partire da sola con la nave, tenendo i gioielli con sé. Zorro cattura Miguel con l’aiuto della ragazza e alla fine Constancia ritorna a casa dopo aver imparato un’importante lezione.

Note di Produzione: 

La “nave” dove Zorro e Miguel duellano è attualmente un set da 25.000$ costruito sopra un palcoscenico della Disney. Fu utilizzato anche nell’episodio “A Woman’s Curage” della serie  Swamp Fox.

4) UNA VECCHIA CONOSCENZA  (Auld Acquaintance)

Data: 02/04/61, 27/08/61. 

Attori: Guy Williams (Zorro and Don Diego), Henry Calvin (Sergeant Garcia), Gene Sheldon (Bernardo), Suzanne Lloyd (Isabella Linares), Ricardo Montalban (Ramon Castillo), Ross Martin (Marcos Estrada), George J. Lewis  (Don Alejandro). Diretto da: James Neilson. Sceneggiatura di: Bob Wehling. Basato sulle storie di: Johnston McCulley. Prodotto da: Bill Anderson in associazione con: Louis Debney. Direttore della Fotografia: Edward Colman, A.S.C. Direttore Artistico: Marvin Aubrey Davis. Curato dar: Robert Stafford. Musica: Buddy Baker. Canzoni: Richard M. Sherman, Robert B. Sherman. Suoni: Robert O. Cook. Decorazioni del Set: Emile Kuri. Costumi: Chuck Keehne. Trucco: Pat McNalley. Acconciature di: Ruth Sandifer. Assistente Direttore: Joseph L. McEveety. 

E’ tempo di celebrazioni e il Sergente Garcia guida i suoi uomini nel  canto “Pay Day in the Army”. Alla fine dei festeggiamenti, Garcia nota due stranieri in città, Ramon e Marcos. I tentativi del sergente di porre domande ai nuovi arrivati lo portano invece a rivelare loro tutti i dettagli del libro paga il cui arrivo è previsto per quella sera stessa. Don Alejandro e Bernardo si recano in città, dove il fedele servitore riconosce Ramon come un vecchio nemico di Diego ai tempi degli studi in Spagna. Non sapendo che Ramon è a conoscenza dell’abilità di Diego con la spada, e quindi della possibilità di mettere in pericolo il segreto di Zorro, Don Alejandro invita i nuovi arrivati all’hacienda. Diego e Bernardo riescono a evitare diversi tentativi di Ramon di incentivare un duello, così i banditi ripartono per rubare il libro paga. I due malviventi forzano Garcia a consegnare il denaro, ma presto vengono raggiunti da Zorro che ha la meglio su di loro. Ramon però riconosce lo stile di Zorro con la spada ed è sicuro che dietro alla maschera si nasconda Diego.

Ramon convince Garcia ad imprigionare Diego, ma il sergente non crede alle affermazioni  del bandito secondo il quale il giovane Don, nonché suo migliore amico, sarebbe in realtà Zorro. Diego con un trucco distrae Garcia e Bernardo ne approfitta per liberare il padrone. Durante il viaggio verso la taverna dove i banditi stanno aspettando, Zorro sconfigge Marcos e subito dopo combatte con Ramon. Prima di cominciare il duello, Zorro rivela di essere Diego, sapendo che nessuno avrebbe creduto al criminale. Una volta battuto anche Ramon, Bernardo  imprigiona nuovamente Diego per fare in modo che Garcia non sospetti di nulla. Il trucco funziona e il libro paga, così come il segreto di Diego, è al sicuro.

